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                                                                                                                                                         citazioni su: desiderio - piacere

DESIDERIO - PIACERE 
Nulla può essere compiuto senza passione.

Ogni desiderio è prezioso, perché ogni desiderio contiene energia.    (S. Weil, Cahiers II)

“I nostri desideri sono presentimenti delle capacità che giacciono in noi, e messaggeri di ciò che saremo in condizioni di fare”.   (Goethe). 

Che magnifico pensiero: vedendoli così, i nostri desideri non sono richieste petulanti o pulsioni vergognose, ma miniere di possibilità future.   (P. Ferrucci)
L’approccio radicale sta nel godere di più. Se si gusta un frutto, si può imparare a gustare tutti i tipi di frutta. Se impariamo a godere di tutto non ci si attacca a nulla, perché si passa da un godimento all’altro. Si passa dal godimento di un frutto, a quello di un libro, a quello di un cielo stellato. Se si apprezza tutto si rimane liberi. Se si sente un desiderio che per qualche ragione è impossibile o non opportuno soddisfare, ci si può rivolgere e godere di qualche altra cosa. C’è sempre qualcosa di cui si può godere.

(R. Assagioli)
Avere consapevolezza dei propri desideri significa approfondire in modo straordinario la conoscenza di noi stessi e, per questa ragione, la presenza dell’essere amato spinge alla ricerca della nostra verità interiore. Una risposta al problema del “senso della vita” è dunque racchiusa proprio nello scrigno dei nostri desideri.

(A. Carotenuto, Il Gioco delle passioni)

Non cercare di fare in modo che ciò che avviene avvenga come tu lo desideri, ma desidera ciò che avviene come avviene, e sarai felice.   (Epitteto, Manuale)

Egli gode del presente senza dipendere da ciò che ancora non è. […] Egli è senza speranza e senza desideri, non si butta verso un fine problematico, poiché è soddisfatto di quel che possiede. Egli non si soddisfa con poca cosa, infatti possiede l’universo. […] In quanto Dio, egli dice: “Tutto è mio”.   (Seneca, De beneficiis)

Povero non è chi possiede poco, ma chi desidera di più.   (Seneca, Lettere a Lucilio, 2)

Consideriamo gran bene l’indipendenza dai desideri, non perché sempre ci debba bastare il poco, ma affinché, se non abbiamo molto, il poco ci basti; siamo infine persuasi che soavissimamente goda l’abbondanza chi minimamente ne ha bisogno.   (Epicuro, Lettera a Meneceo, 130)

Finché viviamo, c’è in noi desiderio. E questo stesso desiderio è la pienezza del bene se gli impediamo di dirigersi da qualche parte, di subordinarsi a un oggetto che è bene solo in piccola parte. Di fatto esso si dirige sempre verso ciò che è necessario.   

(S. Weil, Cahiers, III)

Se si discende in se stessi, si scopre di possedere esattamente quel che si desidera.   
(S. Weil, L’ombra e la grazia)
L’intelligenza può essere guidata soltanto dal desiderio. E perché ci sia desiderio, occorre che ci siano piacere e gioia. L’intelligenza cresce e porta frutti solo nella gioia. La gioia di imparare è indispensabile agli studi come la respirazione ai corridori.   
(S. Weil, Attesa di Dio)
Per natura noi cerchiamo il piacere e fuggiamo la sofferenza. È solo per questo che la gioia fa da immagine del bene e il dolore da immagine del male. Da qui l’iconografia del paradiso e dell’inferno. Ma di fatto, nella nostra vita, piacere-dolore sono una coppia inseparabile.   (S. Weil, Cahiers, III)

Mantenere il nostro desiderio teso e non diretto.   (S. Weil, Cahiers)

L’immaginazione è sempre legata al desiderio, cioè al valore. Solo il desiderio privo di oggetto è vuoto d’immaginazione. C’è presenza reale di Dio in tutte le cose non velate d’immaginazione.   (S. Weil, Cahiers, III)

Ho commesso il peggiore dei peccati che possa commettere un uomo. 

Non sono stato felice.

Che i ghiacciai della dimenticanza possano travolgermi e disperdermi senza pietà. 

I miei mi generarono per il gioco azzardoso e stupendo della vita, per la terra, per l’acqua, l’aria, il fuoco. Li frodai. Non fui felice. Realizzata non fu la giovane loro volontà. La mia mente si applicò alle simmetriche ostinatezze dell’arte, che intesse nullerie.

Ereditai valore. Non fui valoroso.  (Borges)

Il vero valore dell’amore sta nell’accrescere la vitalità generale che è in grado di dare. Qualsiasi amore che non diffonda energia è negativo. Il che induce a pensare che si debba utilizzare il fenomeno sessuale per nuove finalità. Ciò che non avrebbe prodotto altro che uomini torna a produrre azioni, opere. La produzione dopo la riproduzione.   (P. Teilhard de Chardin)

L’estremo dell’amore porta fuori della passione e del legame, in un desiderio di bene per l’altro in cui si perde e l’altro e il desiderio. 
(M. Vannini, Il Santo Spirito fra religione e mistica)

Attendere implica tutta la tensione del desiderio, ma senza desiderio, una tensione accettata in perpetuo.   (S. Weil, Cahiers)
L’amore istruisce gli dei e gli uomini, perché nessuno impara senza desiderio di imparare. La verità è ricercata non in quanto verità ma in quanto bene.

(S. Weil, L’ombra e la grazia)

Quello della conoscenza è un campo in cui solo il desiderio può agire - sempre che sia autentico - e non la volontà…   (S. Weil, Lettere dalla guerra)

La felicità non è fare tutto ciò che si vuole, ma volere tutto ciò che si ha.   (F. Nietzsche)
Non è forse vero che laddove non rimane nulla da desiderare la pienezza è altrettanto disagevole della mancanza?   (H. Keyserling, Diario di viaggio di un filosofo)

Normalmente il piacere non è mai lo scopo degli sforzi umani, ma piuttosto è e deve restare, un effetto, più precisamente l’effetto collaterale dello scopo raggiunto.   
(V. Frankl)

Cercare la felicità soltanto nel piacere sembra la via più sicura per essere infelici. Il piacere infatti non può durare: è un bel momento, un’esperienza di beatitudine, ma la brevità fa parte della sua stessa essenza.

Il proposito di eliminare il dolore non solo porta all’esperienza della perdita di contrasto che rende possibile provare piacere, ma anche alla perdita di una direzione della vita – perché il dolore è il pungolo della riflessione.   (W. Schmid, L’amicizia per se stessi)

Quando si rivela necessario rimettere in movimento o far esplodere la forma del sé, divenuta troppo statica, è il momento di ricorrere all’esperienza procurata dai piaceri: il loro godimento apre il sé chiuso e procura quella “sopravvivenza autentica dell’io” di cui parlava Lévinas quando voleva descrivere il godimento.

(W. Schmid, Filosofia dell’arte di vivere)

Il desiderio inesprimibile, che mai vita né terra esaudirono, ora tu viaggiatore salpa, va a trovarlo. A che servono le porte del noto, se non per ascendere ed entrare nell’ignoto?

A che servono le porte della vita, se non per la morte?  (W. Withman)

L’essenza del fanatismo sta nel desiderio di costringere gli altri a cambiare.  
(Bernardo Valli)
La musica è il piacere che la mente umana prova quando conta senza essere conscia di contare.  (Leibnitz)
Difficile è la lotta contro il desiderio, perché ciò che esso vuole lo compera a prezzo dell’anima.   (Eraclito)
L’amore non è amore se muta quando trova mutamenti.   (Shakespeare)

Atto di vivere - e basta. Atto d’essere: attualità. Presente. Non fuggirlo per fare, dovere, volere. Non fuggirlo col desiderio. In questo è l’attualità del vivere, da cui costantemente decadiamo, cadendo dal presente nel tempo. E le nostre vite si fanno scadenti.   
(R. De Monticelli, Nulla appare invano)

Risalire a quell’origine da cui siamo decaduti, e che tradizioni e religioni chiamano Dio, è in primo luogo non scivolare giù dal presente. La più potente delle forze che ce ne allontanano è il desiderio, che ci fa divergere all’infinito da noi stessi. Cosa importante e necessaria, certamente: ma guai a idolatrare il desiderio, questa eterna obiezione a consentire veramente all’esistenza altrui e alla propria, quest’obiezione costante alla gratitudine. Questa vera radice degli infiniti negoziati e delle infinite guerre di acquisizione che bisogna attraversare prima di consentire, e il più delle volte infelicemente, obtorto collo, al proprio essere.  (R. De Monticelli, Nulla appare invano)
È meglio soffocare un neonato nella culla che tenersi in cuore un desiderio insoddisfatto.   (W. Blake)
Saggio è chi non desidera nulla vivendo come se desiderasse tutto.

(N. Gomez Davila, Tra poche parole)

La cultura dell’individuo è la somma degli oggetti intellettuali o artistici che gli procurano piacere.   (N. Gomez Davila, In margine a un testo implicito)

La sensualità è il primo frutto della redenzione della carne, la sessualità l’esecuzione del verdetto che la condanna.   (N. Gomez Davila, In margine a un testo implicito)

Lodare anche ciò che è cattivo e preferirlo quando ci fa piacere, senza per questo provare vergogna del proprio piacere, è l’elemento distintivo della sovranità nelle cose grandi così come nelle piccole.   (F. Nietzsche, Umano troppo umano)


C’è tanta saggezza nel dolore quanta nel piacere.   (F. Nietzsche, La gaia scienza)

Non si possiede altra felicità di quella che si può comprendere.

(M. Maeterlinck, La saggezza e il destino)
Il cammino fra un’intelligenza soddisfatta e un cuore soddisfatto è lungo ed è fiancheggiato solo dalle gioie che resistono all’inverno. La felicità è più una pianta della vita morale che non della vita intellettuale.   (M. Maeterlinck, La saggezza e il destino)
Prima dunque di dare agli altri, cerchiamo di prendere, e non crediamo che donando veniamo dispensati dal dovere di prendere.   (M. Maeterlinck, La saggezza e il destino)
Lo spazio che occupano i nostri sentimenti e i nostri pensieri è il solo in cui la felicità possa muoversi.   (M. Maeterlinck, La saggezza e il destino)
Le nostre passioni sono gli operai che la natura invia per aiutarci a costruire il palazzo della nostra coscienza, cioè della nostra felicità, e l’uomo che non accetta l’aiuto di questi operai, credendo di poter trasportare da solo tutte le pietre dell’esistenza non potrà mai offrire altro rifugio alla propria anima se non una stretta, fredda e nuda cella.   (M. Maeterlinck, La saggezza e il destino)
Mentre nell’infanzia il piacere è dato dall’assenza di ostacoli esterni alla propria volontà, in una maturazione […] il piacere è dato dall’assenza di ostacoli interni e dal vedersi generatore della proprie possibilità di vita.   (A. Catemario, La contraddizione culturale nelle società complesse: l’etica universale)

Se tiene rinchiusi [i suoi demoni], allora sicuramente saranno distruttivi. L’unico modo per scoprire i confini del Sé è di fare esperimenti. Si spinga fin dove arriva il suo desiderio, e scoprirà di essersi spinta fin dove lo permetteranno le sue proprie leggi.   (C.G. Jung, in Jung parla)

I nostri bisogni e i nostri desideri sono sempre in azione. I problemi sorgono soltanto se agiscono esclusivamente nell’inconscio, se non li prendiamo cioè coscientemente nelle nostre mani in modo da dare loro una forma e una direzione precise. Se eludiamo questo compito, essi ci trascinano a rimorchio e noi diventiamo le loro vittime: li si può paragonare a una slitta lanciata a grande velocità giù per una china coperta di neve, senza nessuno alla guida. 

Dobbiamo piantarci saldamente in testa alla slitta, con la briglia in mano, e non sedere dietro, o peggio cercare di non salirci affatto, perché così facendo si finisce per essere presi dal panico. Le nostre energie inconsce danno impeto al nostro viaggio attraverso la vita e, se sappiamo dirigerne il corso, le nostre azioni saranno piene di vigore; potremo persino avere la sensazione che Dio ci sostenga.   (C.G. Jung, in Jung parla)

Ovunque ci sia la forza creativa del desiderio germoglieranno i semi propri di quel terreno. Ma non dimenticate di attendere.   (C.G. Jung, Il libro rosso) 

Non è poco confessare a se stessi il proprio vivo desiderio. Molti hanno bisogno di un particolare sforzo d’onestà. Troppi non vogliono sapere a che cosa anelano, perché ciò pare loro impossibile o troppo doloroso. Il desiderio è però la via della vita. Se non ammetti di fronte a te stesso il tuo desiderio, allora non seguirai te stesso ma strade estranee che altri hanno tracciato per te. Così non vivi la tua vita, ma una vita estranea. Ma chi altri deve vivere la tua vita, se non tu stesso?

Scambiare la propria vita per quella di altri non è soltanto una cosa sciocca, ma anche un gioco ipocrita, perché non puoi mai vivere realmente la vita dell’Altro, fai solo finta, inganni l’Altro e te stesso, perché tu puoi vivere solo la vita che ti appartiene.   

(C.G. Jung, Il libro rosso)

Nel desiderio, nel piacere è insita una tacita e profonda approvazione della vita.

(Ortega y Gasset, Il tema del nostro tempo)

Il desiderio, la funzione vitale che simboleggia meglio l’essenza di tutte le altre, è una costante mobilitazione del nostro essere verso l’aldilà di se stesso: sagittario instancabile, ci lancia senza sosta verso altrettanti bersagli.

(Ortega y Gasset, Il tema del nostro tempo)

